
COMUNICATO STAMPA 
Movimento NO TAV Val Susa, Val Sangone, Torino e Cintura 

NO ALLE  PROVOCAZIONI NO ALLA MAFIA 

Dopo l’incendio del presidio di Bruzolo seguito la scorsa settimana da quello del presidio di Borgone, arriva la busta con 
pallottole indirizzata al sindaco di Torino. 

Nel condannare questi atti, siamo certi di non sbagliare parlando di un copione visto troppe volte nella storia recente, non 
solo in Valle di Susa. 

Nel 2005, due giorni dopo la resistenza popolare al ponte del Seghino per impedire l’arrivo della trivella, viene fatta 
trovare  a pochi chilometri sulla SS 25 una valigia con bomba al seguito. La sera dopo diecimila cittadini erano 
protagonisti di una fiaccolata a Susa a difesa della democrazia, contro le provocazioni. 

Il popolo NOTAV è consapevole che in questo momento i sostenitori del TAV e la mafia tentano in tutti i modi, anche con 
campagne di stampa basate sulla disinformazione, di intimidire e criminalizzare il movimento popolare, attribuendogli atti 
a lui completamente estranei. 

Il Movimento NO TAV, vigilerà affinché ogni tentativo di calunnia e provocazione sia respinto nella maniera più 
determinata, sempre opponendosi con la forza della ragione e della iniziativa non violenta, come dimostrato dalla 
grandissima manifestazione dei quarantamila sabato scorso a Susa. 

 
Susa, 26 gennaio 2010 
Movimento NOTAV 
 


